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In una grande città del nord viveva un bambino di nome Edoardo, 
detto Edo Bomba e Bomba non era il suo cognome. No.
Indovinate perché lo chiamavano Bomba? 
Le sparava grosse. Diceva le bugie.

Ma non bugie semplici, quelle che qualche volta dicono tutti…
Tipo: che hai fatto tutti i compiti, che ti sei lavato bene le orecchie. 
Cose così. No! Edo raccontava delle bugie stratosferiche, gigantesche, 
incredibili!
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Pensate che una volta la mattina a scuola, nell’intervallo, si mise in 
mezzo a due suoi compagni e mentre addentava il suo panino al sa-
lame, tra un boccone e l’altro, cominciò: “Amici, provate a indovinare 
che animale ha portato ieri sera mio fratello Mattia.”
E i suoi compagni: “Sarà un cane”.
“No, no”.
“Sarà un gatto”.
“No”.
“Un pesce rosso”.
“Nemmeno”.
“Un criceto”.
“Neanche”.
“Un coniglio”.
“Acqua”.

Alla fine tutti i bambini in coro gridarono “Ci arrendiamo”.
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Edo si guardò intorno soddisfatto e disse: “Un pitone”.
“Un pitone?” disse Luca, il suo compagno di banco. 
“E dove lo tenete?”
“Dentro una grande scatola di vetro sul tavolo in salotto” rispose pron-
to Edo.
“Davvero? E che gli date da mangiare?”
“Le cosce di pollo” rispose svelto Edo.
“Ma senti ganzo…” disse Luca “Quando posso venire a casa tua a ve-
derlo?”
“Ehm… ora vediamo” concluse Edo.
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Ma Luca non mollava e nei giorni seguenti chiese più di una volta 
di poter vedere il pitone.
Edo cercava delle scuse “Stasera non ci sono, vado a catechismo” 
oppure “Vado a trovare mia zia”. 

Poi un giorno arrivò a scuola tutto sudato, col fia-
tone e cominciò a dire: “Oh non sapete cosa è 
successo!”
“O che è successo?” gli chiesero i compagni.
“Il pitone… il pitone è scappato!”
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“È scappato? O come ha fatto?”
“Mattia gli ha portato da mangiare e poi non ha chiuso le sbarre 
della gabbia, così il serpente è uscito.”
“Le sbarre della gabbia? Ma quale gabbia. Avevi detto che stava 
dentro una scatola di vetro.”
“Ehm... si, Mattia ha lasciato aperta la porta della scatola di vetro”.

12 13



Poi, visto che era in difficoltà, per distrarre i suoi amici continuò: “Si, 
ma sapete dove è andato il pitone? Si è infilato nell’armadio di nonna 
Luisa e stamani quando lei ha aperto l’armadio e ha visto il serpente si 
è sentita male… ha avuto un infarto. Mamma ha chiamato l’ambulanza 
ed ora è all’ospedale.”
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Tutti i bambini, impressionati dal racconto, dimenticarono il partico-
lare della gabbia e si sedettero al banco.
Edo tirò un sospiro di sollievo. Era andata bene.
Peccato che dopo pochi minuti nonna Luisa, viva e vegeta, si affacciò 
alla porta della classe dicendo: “Tieni Edo, la colazione, ma dove ave-
vi la testa stamani?”
E Luca disse: “E il pitone? Dove è finito il pitone?”
“Il pitone? Quale pitone?” rispose la nonna di Edo “Qui mi sembra ci 
sia una nidiata di pulcini”.
Poi salutò la maestra e se ne andò.
Luca si girò verso il suo compagno e gli disse: “Certo Edo, le spari 
grosse!”
Edo diventò tutto rosso in faccia e non rispose.

1716



Lo stesso giorno, quando la maestra uscì per cinque minuti e lasciò 
Carlino, il capoclasse, a segnare alla lavagna chi parlava, lui accanto al 
nome di Edoardo scrisse Bomba, così diventò Edo Bomba.
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- La bugia della vincita alla lotteria di un milione di Euro di suo zio Fi-
lippo. Fu smascherato dall’evidenza dei fatti perché lo zio continuava a 
fare il portinaio nel condominio davanti alla scuola.
- E quella della vincita della gara di tuffi nella piscina dell’hotel dove 
era stato in vacanza. Fu smascherato da sua cugina che raccontò che lui 
aveva paura dell’acqua alta.

Fra le sue bugie più famose ci sono:
- Quella del viaggio in Cina. Cercò di convincere tutti portando a scuola 
un paio di bacchette di legno, prese al ristornate cinese, e il vestito di 
carnevale da cinese di sua sorella Laura. Fu smascherato da una do-
manda trabocchetto sulla Grande Muraglia Cinese, disse che era alta 
come un grattacielo di 100 piani.

20 21



Poi un giorno arrivò in classe una supplente perché la maestra aveva 
l’influenza. Era giovane, simpatica e molto allegra.
Disse: “Bambini conosciamoci, ognuno mi dice il suo nome e qualcosa 
di sé. Quello che volete”.

Quando fu la volta di Edo, lui disse: “Mi chiamo Edo, detto Bomba, rac-
conto balle, ma grosse!”. La maestra si mise a ridere e a scherzare con 
lui: “Ho capito, allora sei il bambino più fantasioso della classe, perché 
sai, ci vuole molta fantasia per inventare delle grosse balle!”.
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Poi assegnò un compito alla classe: “Un giorno ho detto una bugia 
bella grossa”.
Bambini, indovinate chi prese dieci a quel compito.
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COS’È IL PROGETTO GUTENBERG?COS’È IL PROGETTO GUTENBERG?
leggere non è mai stato così divertente.

Il progetto Gutenberg è molte cose insieme, è uno strumento di lettura 
rivolto ai bambini di quarta e quinta elementare; è un concorso nazionale 
per scrittori di letteratura per l’infanzia; è un concorso nazionale per illu-
stratori per l’infanzia.

Fiabe finaliste del Concorso di Letteratura per l’infanzia
1. “Edo Bomba” di Beatrice Putti, n. 2.097 voti
2. “Rapimento a Sognador” di Lucia Burzi, n. 1.982 voti
3. “Bingo Bongo” di Stefano Grandi , n. 1.981 voti
4. “L’uovo inatteso” di Lorenzo Bettoni, n. 1.977 voti
5. “Dove sono i bambini?” di Chiara Bonfanti, n. 1.929 voti
6. “Il piccolo naviglio” di Marina Arnozzi, n. 1.922 voti
7. “Io al museo non ci volevo andare di Lisa Guarducci, n. 1.874 voti
8. “La città fantasma” di Andrea Giuntini, n. 1.727 voti
9. “Vicinanza” di Bruno Bianco, n. 1.722 voti
10. “La foglia che volle diventare farfalla” di Daniela Cortesi, n. 1.570 voti

Illustratori finalisti del Concorso di Illustrazione per l’infanzia
1. Laura Fedele, n. 2.218 voti
2. Erika Casabio, n. 2.056 voti
3. Francesca Coscione, n. 1.801 voti
4. Stella Casparriello, n. voti 1.789
5. Simona Ugolotti, n. voti  1.628
6. Elena Mascolo, n. voti 1.587
7. Mariella Cusumano, n. voti 1.487
8. Alessandra Ciarmela n. voti 1.380
9. Raffaella Brusaglino, n. voti 1.256
10. Silvia Mongardini, n. voti 878

Un ringraziamento speciale ai 565 bambini partecipanti e al loro grande 
entusiasmo nel leggere le fiabe, osservare le illustrazioni e decretare i vin-
citori dei concorsi con i loro voti e alle insegnanti che lo hanno sostenuto. 

BEATRICE PUTTI
Scrittrice

Beatrice Putti vive a Siena, in pensione dopo quarant’anni di lavoro come terapista 
con i bambini disabili nell’Azienda ASL Toscana Centro a Castelfiorentino. I libri sono 
stati i suoi straordinari compagni di viaggio ogni giorno lungo la linea ferroviaria Sie-
na-Empoli. Dal 2012 ha frequentato assiduamente i corsi di narrativa e poesia di Ares 
Teatro ed ha partecipato a diversi workshop con Enrico Valenzi della scuola Omero 
di Roma, con Francesco Wallace Mencacci della Carver di Livorno e con Antonella Ci-
lento della Lineascritta di Napoli. Il suo primo racconto I crostini di milza appare nella 
raccolta Quante storie per un menù, edizioni Betti (2015). A seguire il racconto Nellina 
nella raccolta Il vento frusciava, edizioni Betti (2015). Nel 2017 partecipa al romanzo 
collettivo Il cigno e la ranocchia. Storie di San Miniato (edizioni Betti), nel quale, a par-
tire dalle testimonianze degli abitanti, si ricostruisce la memoria storica della nascita 
di un quartiere popolare di Siena negli anni ‘70. Nel 2017 si classifica al terzo posto al 
concorso aziendale dell’Asl Toscana Centro con il racconto Confessioni di una casalin-
ga. Nel 2019 è tra gli autori di un nuovo romanzo collettivo, Lasciano solo tracce leg-
gere (edizioni Porto Seguro) e tra i vincitori del concorso Formiche Rosse (ARCI Siena) 
con due racconti: Il Farfalla, il Che e io e Pora Italia. Nel 2021 riceve il primo premio al 
concorso letterario dell’Asl Toscana Centro con il racconto La busta azzurra. 

LAURA FEDELE
Illustratrice

Laura Fedele nasce il 24/05/1985 a Napoli. Sin da piccola manifesta una grandissima 
passione per il disegno e l’arte. Frequenta corsi privati di animazione 2D/3D, illustra-
zione e colorazione digitale presso la Scuola Nazionale di Comix a Napoli e presso la 
Scuola Internazionale di Comics a Roma. Prosegue gli studi all’indirizzo di Graphic De-
sign presso l’Accademia di Belle Arti  di Napoli. Dal 2009 è co-founder dello studio di 
design Fairy Eco Friendly. Attualmente vive a Milano, è art director della Fairy e lavora 
come illustratrice e designer tra Napoli e Milano.
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